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REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO PROVINCIALE PER LA 

PROMOZIONE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE ACQUE E AREE IRRIGUE E LO SVILUPPO 
ECONOMICO, TURISTICO, SPORTIVO DELLE RISORSE IDRICHE PRESENTI NEL TERRITORIO 

DELLA PROVINCIA REGIONALE DI ENNA. 
(Del. C.P. n. 21/2012) 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
 

ART. 1 
ISTITUZIONE 

 
La Provincia Regionale di Enna consapevole dell’importanza economica, sociale e 
ambientale attribuita allo sviluppo delle risorse idriche e delle aree irrigue e servite dalle 
sette dighe presenti nel territorio provinciale (Olivo, Nicoletti, Sciaguana, Pozzillo, Ancipa, 
Morello, Ogliastro Don Sturzo) e in considerazione della competenza e delle funzioni 
attribuite alla stessa per favorire lo sviluppo socio-economico del territorio, istituisce un 
Osservatorio permanente per promuovere la tutela e la valorizzazione dell’acqua degli 
invasi. 
 
 

ART. 2 
FINALITA’ 

 
L’osservatorio analizza ed approfondisce le tematiche dello sviluppo sostenibile delle 
risorse idriche e delle aree irrigue e delle attività economiche riconducibili in funzione 
della tutela e razionale utilizzazione dell’acqua. 
Promuove l’attività e la qualificazione delle produzioni agricole irrigue con particolare 
riferimento all’orticoltura, alla frutticoltura e alla filiera agroalimentare, agroenergetica, 
ad essa riconducibile. In particolare l’Osservatorio proporrà e/o promuoverà: 
1) Attività di monitoraggio finalizzata alla conservazione delle acque degli invasi di cui 

all’art. 1, finalizzata alla irrigazione dei comprensori per la razionale distribuzione; 
2) Azioni sinergiche tra gli Enti ed i soggetti giuridici operanti in agricoltura, per favorire 

lo sviluppo di una politica agricola ed economica eco-sostenibile; 
3) Iniziative a favorire i necessari raccordi tra livello locale e livello regionale, nazionale 

ed europeo per favorire lo sviluppo delle aree irrigue e la qualificazione delle 
produzioni orticole, frutticole, agroalimentari, agroenergetiche 

4) Interventi per favorire la razionale riorganizzazione dell’acqua per scopi agricoli ed 
inoltre per favorire l’orientamento delle scelte produttive, l’introduzione nel territorio 
di nuove colture da reddito, una maggiore integrazione tra produttori ed i soggetti 
operanti nelle filiera produttiva agricola e nei sistemi agroalimentari, agro ambientali 
e agroindustriali; 

5) Azioni ed interventi per favorire l’utilizzazione dell’acqua da parte dei soggetti 
beneficiari; 

6) Interventi per la semplificazione e snellimento burocratico da parte degli enti pubblici 
preposti all’erogazione dell’acqua; 

7) Programmi per la promozione e commercializzazione delle produzioni ortive e arboree 
irrigue; 

8) Iniziative intesa a favorire l’associazionismo tra produttori e soggetti operanti nella 
filiera produttiva e nella commercializzazione dei prodotti agroalimentari 

9) Iniziative tese a favorire l’uso delle acque per scopo economico,turistico e sportivo. 



PROVINCIA REGIONALE DI ENNA 
 

I REGOLAMENTI PROVINCIALI: Regolamento per la costituzione di un Osservatorio provinciale per la promozione, tutela e  
valorizzazione delle acque e aree irrigue e lo sviluppo economico, turistico, sportivo delle risorse idriche presenti nel territorio della provincia  
regionale di Enna 
 

3

La partecipazione all’Osservatorio è a titolo gratuito e quindi non prevede la 
corrispondenza di gettoni di presenza né alcun tipo di rimborso spese. 
 
 

ART. 3 
COMPOSIZIONE DELL’OSSERVATORIO 

 
L’osservatorio è presieduto dal Presidente della Provincia o da un suo delegato. Ne fanno 
parte: 
  1) I Sindaci dei comuni di appartenenza del comprensorio e/o loro delegati 
  2) Il Presidente del Consiglio Provinciale e/o suo delegato 
  3) I Presidenti dei Consigli Comunali e/o loro delegati 
  4) Assessori Comunali per la valorizzazione e tutela risorse agricole 
  5) Direttore dell’ATO idrico di Enna e/o suo delegato 
  6) Direttore ARPA e/o suo delegato 
  7)   Presidente Federazione Provinciale Coltivatori Diretti e/o suo delegato 
  8) Presidente Ispettorato Regionale Agricoltura e/o suo delegato 
  9) Presidente o Direttore Consorzio di Bonifica e/o suo delegato 
10) Presidente Confagricoltura e/o suo delegato 
11) Presidente Eurocoltivatori e/o suo delegato 
12) Presidente Confederazione Italiana Agricoltori e/o suo delegato 
13) Presidente Confederazione Produttori Agricoli e/o suo delegato 
14) Rappresentante Assessorato Regionale Agricoltura e/o suo delegato 
15) Presidente Ordine dei Veterinari e/o suo delegato 
16) Presidente Ordine Agronomi e/o suo delegato 
17) Direttore Generale ASP di Enna e/o suo delegato 
18)Dirigente Regionale Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’agricoltura e/o suo 
delegato 
19) Presidente 3a Commissione Consiliare della Provincia Regionale di Enna e/o suo 
delegato 
20) Presidente CONI e/o suo delegato 
21) Assessore Provinciale Agricoltura 
22) Associazioni di Categoria riconosciute (su richiesta delle stesse) 
L’attività di segreteria per il coordinamento delle attività sarà espletata da un 
Funzionario del Servizio Agricoltura della Provincia Regionale di Enna. Per il supporto 
logistico, tecnico e organizzativo, l’Osservatorio di avvarrà delle strutture e professionalità 
presenti all’interno dell’Ente. In relazione ai temi da trattare, l’Osservatorio potrà 
avvalersi di esperti, istituzioni ed autorità competenti in materia. 
L’Osservatorio individua e nomina al suo interno un organo supervisore per coordinare 
l’attività tecnica organizzativa per favorire lo sviluppo dei programmi previsti all’art.2 del 
presente regolamento. 
 
 

ART. 4 
FUNZIONI DELL’OSSERVATORIO 

 
Gli Enti ed organi interessati alla nomina di cui all’art.3 provvederanno a comunicare i 
nominativi alla Provincia entro 10 giorni dalla costituzione dell’Osservatorio. 
Le Organizzazioni Sindacali e quelle professionali di categoria potranno designare a 
partecipare alle sedute dell’Osservatorio, oltre al proprio rappresentante, un esperto delle 
tematiche indicate nell’odg. 
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ART. 5 
FUNZIONAMENTO OSSERVATORIO 

 
L’Osservatorio è convocato in via ordinaria almeno 4 volte l’anno su invito scritto del 
Presidente della Provincia Regionale di Enna o suo delegato. La convocazione deve 
pervenire agli interessati non prima di 5 giorni dalla riunione, se in via ordinaria, e in via 
straordinaria, nel caso in cui si verifichi una problematica inerente il comprensorio , 
anche 24 ore prima, tramite fax. 
 
 

ART. 6 
TRASMISSIONE ATTI 

 
I verbali delle sedute dell’Osservatorio, che non hanno carattere di delibere esecutive, 
saranno approvati a maggioranza dei presenti. 
Le risultanze delle sedute verranno trascritte in un verbale che sarà successivamente 
trasmesso a tutti gli organi competenti. 

 


